
REPORT VIOLENZA SULLE DONNE

Il report sugli "Omicidi volontari" fornito dalla Direzione 
centrale della polizia criminale del Ministero degli Interni,
rende noto che tra 1° gennaio e 14 novembre 2021 sono 
stati registrati 252 omicidi, con 103 vittime donne di cui 87
uccise in ambito familiare/affettivo. Di queste, 60 hanno 
trovato la morte per mano del partner/ex partner. Rispetto 
allo stesso periodo del 2020, le vittime di genere femminile 
segnano un nuovo aumento passando da 100, di cui 83 in 
ambito familiare, a 103 (+3%).
Le chiamate di aiuto al Centro antiviolenza
Per quanto riguarda le chiamate al 1522, il numero di 
pubblica utilità contro la violenza e lo stalking, nel 2020 
(dati ISTAT) queste sono aumentate del 79,5% rispetto al 
2019, sia per telefono, sia via chat (+71%). Il boom si è 
avuto a partire da fine marzo, con picchi ad aprile 
(+176,9% rispetto allo stesso mese del 2019) e a maggio 
(+182,2 rispetto a maggio 2019).
Violenza fisica e psicologica
La violenza segnalata è soprattutto fisica (47,9% dei casi), 
anche se quasi tutte le donne hanno subito più di una forma 
di violenza e tra queste, in primis, quella psicologica 
(50,5%).
Rispetto agli anni precedenti, sono aumentate le richieste di
aiuto delle giovanissime fino a 24 anni di età (11,8% nel 
2020 contro il 9,8% nel 2019) e delle donne con più di 55 
anni (23,2% nel 2020; 18,9% nel 2019).
Riguardo agli autori, aumentano le violenze da parte dei 
familiari (18,5% nel 2020 contro il 12,6% nel 2019) mentre
sono stabili le violenze dai partner attuali (57,1% nel 2020).



A Bergamo
La Rete Interistituzionale Antiviolenza degli Ambiti 
territoriali di Bergamo e Dalmine, è il punto di riferimento 
territoriale di Regione Lombardia delle politiche di 
prevenzione e contrasto alla violenza di genere e domestica.
Un presidio che rappresenta l’esito di una sensibilità 
politica/istituzionale che si è generata in questi anni in un 
territorio dove, già da tempo, era attivo il Centro 
Antiviolenza Aiutodonna (nato nel 1999, cui si è aggiunto 
lo Spazio Donna di Dalmine nel 2019) nodo essenziale e 
necessario di ogni Rete insieme a tutti gli operatori e 
operatrici dell’emergenza.
Da gennaio al 31 ottobre 2021 nei due Ambiti, Bergamo e 
Dalmine, il Centro Antiviolenza Aiutodonna e lo Spazio 
Donna di Dalmine hanno ricevuto 310 contatti di donne.
A livello provinciale, nelle 5 Reti Antiviolenza territoriali, il
numero di contatti totale è di 829 donne, in continuità con 
le rilevazioni degli anni precedenti.

  


